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PIETRO MENNEA
RICORDI E DOLORE

I PROGETTI DA REALIZZARE
«Sono estremamente felice per quello
che sarà fatto oggi a Barletta. Realizzerò
tutti i progetti che Pietro coltivava»

«La gente che incontro
piange per il mio Pietro»
Ad un mese dalla morte parla la moglie Manuela Olivieri

FUNERALI
A ROMA
Manuela
Olivieri il
giorno dei
funerali nella
basilica di
Santa Sabina
a Roma

GIUSEPPE DIMICCOLI

l B A R L E T TA . «Il metodo Mennea». Si po-
trebbe sintetizzare così quello che spinge ad
andare avanti, nonostante «un dolore immen-
so», Manuela Olivieri. Lei dallo scorso 21 mar-
zo è la vedova di Pietro Mennea. La sua, però,
non è una elaborazione del lutto normale.
Deve portare avanti la «missione di Pietro».

«Sento la vicinanza di tantissima gente che
ricorda Pietro con grande affetto e stima.
Spesso la gente che mi incontra piange per
quello che è accaduto - racconta Manuela con
la sua naturale dolcezza -. La sua morte ha
creato un forte dispiacere in tutti e sento che
queste manifestazioni di affetto e vicinanza
nei miei confronti sono vere. La gente amava
Pietro per quello che era». Tanti i ricordi di
chi aveva incontrato Mennea. Tantissime le
lettere che Manuela continua a ricevere. Non
dimenticando «la pioggia» di cordoglio che è
presente su Facebook e gli altri siti. «Mi sto
attrezzando per poter rispondere con una let-
tera. Mi sembrava non consono farlo solo con
un bigliettino - ha continuato Manuela -. In-
numerevoli le manifestazioni di affetto che
mi hanno fatto tanto piacere. Se penso a quel-
le istituzionali mi viene in mente il treno che
porta il nome di Pietro, il fatto che la na-
zionale di atletica avrà le sue iniziali, l’in -
titolazione del Golden Gala. Ma voglio ri-
cordare anche tutti coloro che vanno a tro-
varlo al cimitero di Prima Porta e che gli
portano i fiori. Mi hanno detto che l’a l t ro

giorno vi erano dei garofani rossi con un
bigliettino di una famiglia di Barletta. E sono
estremamente felice per quello che sarà fatto
oggi a Barletta».

«Pietro mi manca tanto perchè lui per me
non era Mennea ma mio marito - conclude
Manuela con un dolce filo di voce -. Pietro ci
teneva tantissimo a fare in modo che la at-
tività della fondazione Mennea, del progetto

del museo e della biblioteca potessero rea-
lizzarsi. Aveva un unico obiettivo: mettere a
disposizione di chi soffre e del mondo dello
sport il suo patrimonio morale e sportivo. Con
la nostra fondazione abbiamo donato molte
volte a tanta gente che necessitava di aiuto.
Per quello che riguarda il museo ho avuto
tante sollecitazioni. Il mio impegno sarà mas-
simo per fare quello che Pietro voleva».

Barletta
E oggi la città della Disfida

celebra la «Freccia del Sud»
BARLETTA - Oggi, domenica 21 aprile,

a un mese dalla scomparsa, Pietro Men-
nea viene ricordato con la manifestazione
«Sulla strada di Pietro» che avrà come sce-
nario il centro cittadino di Barletta. Coni e
Fidal Puglia hanno organizzato una matti-
nata di gare per esordienti, ragazzi e cadet-
ti che di misureranno su distanze di 50, 60
e 80 metri. Tutto alla presenza di familiari
ed amici del campione olimpico di Mosca
1980. L’appuntamento, per tutti i giovanis-
simi atleti, è alle ore 8.30, in corso Vittorio
Emanuele. Oggi pomeriggio, Poste Italiane
diffonderà uno speciale annullo filatelico in
ricordo di Pietro Mennea ad un mese dalla
scomparsa dell’indimenticabile “freccia
del Sud’'. L’iniziativa è promossa dal Comi-
tato Italiano Pro Canne della Battaglia col
patrocinio della Gazzetta del Mezzogiorno.
Lo sportello di Poste Italiane distaccato
presso la Penna Blu Libreria, in corso Vitto-
rio Emanuele 49, a Barletta, dalle ore 17 al-
le 21. Sempre oggi, ancora, alle ore 18,
presso l’Associazione socio-culturale “Ri -
trovarsi Elpimix” in via Palestro 70, si terrà
una serata intitolata: “Pietro Mennea: La
freccia del Sud”, l’ omaggio al grande atle-
ta barlettano è organizzato dal sodalizio
presieduto da Arcangela Alfarano.

Il dono dei giornali di Pietro
l B A R L E T TA . «Questo volume me lo devi regalare». Ruggiero Piaz-

zolla, barlettano purosangue, non poteva dire di no a Pietro Mennea.
Nonostante la richiesta fosse particolare essendo la sua una «magnifica
collezione di ritagli di giornali, anche stranieri, delle vittorie di Pietro » .
La donazione avvenne durante l’ultima volta che Pietro venne a
Barletta, a novembre scorso, nella scuola Manzoni.

«Ci tenevo tantissimo a quel lavoro che avevo collezionato nell’arco di
tutta la carriera di Pietro. Per me era un motivo di orgoglio averlo in
casa. Ma quando Pietro me lo chiese di istinto gli dissi di si - ha ricordato
Ruggiero -. Il suo volto si irradiò di felicità nel vedere con quanta cura
avessi realizzato quel lavoro. Anche sua moglie, la signora Manuela, si
soffermò molto a guardarlo e disse che lo avrebbe letto con attenzione
per conoscere al meglio le gesta sportive di suo marito. Questa cosa colpì
anche mia moglie Caterina. Sono contento di aver fatto questo regalo a
Pietro e a sua moglie. E il fatto che ci sia un mio autografo con una dedica
mi rende meno triste a pensare che oggi non ci sia più un amico che ho
conosciuto sin da quando eravamo giovani». [twitter@peppedimiccoli]IL VOLUME Pietro e Ruggiero
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